
I lavori contenuti in
questo volume
curato da Graziano
Bellio e Mauro
Croce – tra i massi-
mi esperti italiani
nel campo del gioco
d’azzardo patologi-
co – offrono materia
di aggiornamento e
riflessione attraver-
so una ricca panora-
mica della clinica
del gioco d’azzardo.

Ideale prosecuzione de Il gioco & l’azzar-
do di Croce e Zerbetto del 2001, le
novità di questo Manuale sono evidenti
direttamente nella struttura dell’indice;
il libro infatti non si delinea lungo un
solo approccio psicoterapico, e ogni
capitolo a sé stante arricchisce il testo
con una ricca bibliografia.
L’Introduzione (Riccardo Zerbetto) e la
prima parte (Maurizio Fiasco) si occu-
pano di ripercorrere il contesto socio-
economico Italiano guidando da subito
il lettore attraverso le tappe che hanno
costruito l’economia dell’azzardo fino a
presentare il gambling come un com-
portamento “di massa” industrialmen-
te prodotto e incentivato.
La seconda parte, la più ricca del volu-
me, sviluppa ampiamente il quadro cli-
nico del disturbo e le sue articolazioni: la
clinica del disturbo da gioco d’azzardo
(Graziano Bellio), il gioco d’azzardo e
struttura di personalità (Gianni Savron),
la psicopatologia e comorbilità psichia-
trica (Giulia Gamba, Anna Paola Perin,
Martina Tremolada, Gianluigi Tomaselli,
Francesco Bartoli, Giuseppe Carrà,
Massimo Clerici), il disturbo da gioco

d’azzardo e popolazione giovanile (Silvia
Ronzitti, Henrietta Bowden-Jones,
Gianluigi Tomaselli, Massimo Clerici) e
il gioco al femminile (Fulvia Prever).
Questa ricca parte prosegue poi affron-
tando il sempre più crescente e preoccu-
pante fenomeno del gambling online
(Graziano Bellio, Mauro Croce), le techno-
logical addiction (Cesare Guerreschi), i fat-
tori di rischio specifici e aspecifici
(Gianni Savron), il dibattito intorno al
disturbo da uso di sostanze, gioco d’az-
zardo e altre addiction (Mauro Croce), la
questione della malattia di Parkinson
(Maurizio Avanzi, Silvia Cabrini) e il
processo di valutazione del giocatore
patologico e gli strumenti di assessment
(Daniela Capitanucci).
La terza parte del Manuale di Croce e
Bellio è dedicata alla psicoterapia del
disturbo: queste pagine, infatti, offrono
al lettore la possibilità di conoscere in
maniera articolata e approfondita i prin-
cipi teorici e le linee guida di quattro
approcci psicoterapici: psicodinamico
(Giuseppe Zanda), sistemico-relazionale
(Maurizio Coletti), cognitivo-comporta-
mentale (Susanna Petri) e umanistico-
esistenziale (Riccardo Zerbetto).
Nella quarta ed ultima parte del libro,
rappresentata da 10 capitoli, vengono
presentati altri strumenti e interventi
terapeutici: l’ambulatorio per il gioco
d’azzardo patologico nei servizi pubblici
per le dipendenze (Graziano Bellio), gli
strumenti psicoeducativi per giocatori e
familiari (Angela Biganzoli, Anna
Colombo, Lorella Vignati, Alessandra
Bassi, Roberta Smaniotto, Daniela
Capitanucci, Stefania Airoldi), i gruppi
di auto-mutuo-aiuto (Caterina Forza,
Ivana Stimamiglio), i Giocatori
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Anonimi e GAM-ANON (Massimo
Cecchi) e il modello di Campoformido
(Rolando De Luca); concludono questa
ricca parte del Manuale un capitolo sul
counselling finanziario (Amelia Fiorin,
Graziano Bellio), la questione della pre-
venzione delle ricadute (Amelia Fiorin),
lo sportello di ascolto per il gioco d’az-
zardo patologico (Giovanna Puntellini,
Dario Galli, Angela Campanelli, Matteo
Covelli), gli interventi in ambito resi-
denziale per il trattamento di giocatori
compulsivi (Riccardo Zerbetto) e il trat-
tamenti farmacologico nel gioco d’azzar-
do patologico (Gianmaria Zita).
Il Manuale è, come si vede, estrema-
mente ricco di contenuti e stimoli, e si
propone come una guida preziosa per
chiunque voglia accrescere la propria
capacità di comprensione di questo
disturbo e delle conseguenze gravi e
dolorose di questo fenomeno dei nostri
tempi. Come sottolineano gli stessi
Bellio e Croce, che curano il Manua-
le, vista la vastità degli argomenti trat-
tati il libro ben si rivolge ad un pub-
blico eterogeneo di lettori di differente
formazione: operatori sanitari e sociali
dei servizi pubblici e del privato e a
tutti gli operatori della salute mentale
implicati nella diagnosi, cura e preven-
zione del disturbo da gioco d’azzardo.
Al termine della lettura resta solo il
desiderio che i curatori del Manuale si
cimentino al più presto in una nuova
opera che affronti temi su cui, per ovvie
ragioni di spazio, non ci si è potuti sof-
fermare adeguatamente: un capitolo sul-
l’epidemiologia e sulle conoscenze neu-
robiologiche, un approfondimento spe-
cifico sul problema della valutazione dei
cambiamenti e una sezione con esempli-
ficazioni cliniche del disturbo.

Giulio d’Adamo

Chiunque eserciti
un lavoro intellet-
tuale con una certa
costanza corre il
rischio di cedere ad
una forma di sup-
ponenza continentale
che fa disprezzare
testi divulgativi e
di facile accesso al
grande pubblico.

Dico continentale perché sin dall’oscuro
Eraclito, gli europei sembrano indulge-
re e compiacersi di una certa sfuggevo-
lezza. Resta celebre il dibattito tra
Jacques Derrida e John Searle in cui il
francese dette all’americano di superfi-
ciale, ricevendone l’epiteto di oscuranti-
sta (Gutting, 2012).
Devo quindi ammettere il mio subcli-
nico scetticismo nei confronti dei testi
divulgativi di psicologia in genere e
nello specifico nell’iniziare la lettura
dell’ultimo libro di Onofri e La Rosa
(2017). Indubbiamente un giudizio di
testo «molto ben scritto oltre che
accuratamente informativo» da parte
di Giovanni Liotti (2017, p. 8) può
fungere da viatico nell’affrontare
Trauma, abuso e violenza. Andare oltre il
dolore (Onofri e La Rosa, 2017).
La prefazione di Liotti introduce anche
quello che, a partire dal primo capitolo
sulla definizione di trauma, rappresen-
ta a mio avviso il file rouge del testo ed
il razionale del mio più che favorevole
giudizio sul lavoro di Onofri e La
Rosa. Il trauma psicologico rappresen-
ta nella vita di una persona uno spar-
tiacque (Onofri e La Rosa, p. 12) con il
quale dovrà per sempre confrontarsi,
divenendo un processo potenzialmente
cronico di dare senso a se stessi ed al
proprio mondo. E «nulla, tranne le più
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